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Venerdì
9 Marzo 2007IL TIRRENO VLivorno

LA CITTA’
CHE CAMBIA

Il presidente della Circoscrizione 3
illustra gli obiettivi principali
dei piani di rivitalizzazione

Il progetto: percorso pedonale
sugli scali Manzoni, nuovo arredo
urbano in via Verdi e piazza Manin

Un futuro di qualità per Borgo e dintorni
Battocchi: a due passi dalla Porta a mare svilupperemo commercio e turismo
LIVORNO. Una cronica ca-

renza di parcheggi. Molti fondi
commerciali non operativi.
Prevalenza di mediocritè nel li-
vello estetico degli esercizi.
Marciapiedi stretti e difficil-
mente transitabili. Insufficien-
te presenza di arredi urbani.
E’ questa, in sintesi, la fotogra-
fia della cosidetta zona dei Bor-
ghi che, alle spalle di piazza
Mazzini, comprende una bella
fetta della Circorscrizione 3.

L’istantanea à stata scattata
dalla societè di consulenza e
servizi Simurg nell’ambito del
Pir, il progetto integrato di ri-
qualificazione promosso dal-
l’amministrazione comunale
in stretta, ed à stata presentato
alla Circoscrizione 3 nei giorni
scorsi (proprio alla vigilia del-
l’apertura della nuova viabi-
litè). La sinergia con l’operazio-
ne Porta a mare à strettessima,
e la nuova viabilitè nella zona
del Cantiere Azimut Benetti
(più il portico sotto gli scali No-
vi Lena) ne à la testimonianza.

I Pir puntano infatti a tra-
sformare questa zona, al termi-
ne dei lavori, «in un’area d’in-
teresse turistico e commercia-
le che faccia da anticamera al
centro e sia il punto di acco-
glienza per chi arriverè da Por-
ta a mare»,
ha auspicato
il presidente
della circo-
scrizione 3
Giovanni Bat-
tocchi duran-
te la presenta-
zione del Pir.

Come agire? In che modo da-
re un volto nuovo a questa zo-
na storica della cittè? Cosa valo-
rizzare e in che termini? Queste
le domande primcipali da cui
parte lo studio. «I Pir - precisa
l’assessore all’urbanistica Bru-
no Picchi - partono dalla vo-
lontè di non ghettizzare i bor-
ghi, ma non sono un progetto
fatto e finito, bensé una propo-
sta progettuale che dovrè esse-
re discussa all’interno di un di-
battito tra gli esercenti e i citta-
dini della zona e la circoscrizio-
ne». Il dossier della Simurg ha
evidenziato le possibili aree di
intervento. L’idea à quella di ca-
ratterizzare l’area creando un
percorso chiamato “Gusti e sa-
pori del Borgo” nel quadrilate-
ro tra Borgo Cappuccini, via
dei Cavalletti, via delle Vele e il
lato nord di piazza Mazzini.
«Qui - precisa Battocchi - po-
trebbero nascere negozi di arti-
gianato ed esercizi commerciali
oltre ad attivitè di servizi». Mol-
to della riqualificazione dei Bor-
ghi dovrè passare perì dal re-
styling dell’arredo urbano e di
una nuova viabilitè della zona,
anche in conseguenza del rias-
setto della viabilitè in piazza
Mazzini, scali Novi Lena, piaz-
za Giovine Italia.

Marciapiedi e una nuova pa-
vimentazione, inserimento di
fioriere, al momento del tutto

assenti, rastrellierie portabici-
clette e panchine sono i primi
interventi da apportare, in par-
ticolare in via Verdi e piazza
Manin. Inoltre à previsto un
percorso di pedonale lungo gli
Scali Manzoni.

Tra le proposte di riqualifica-
zione inserite nel Pir, due sono
destinate direttamente ai com-
mercianti. Si tratta di incentivi
per chi partecipa a corsi di for-

mazione e l’idea di creare un’a-
genzia di sviluppo locale che po-
trebbe avere sede all’Arena
Astra. E il futro della viabi-
litè? «E’ il momento di parlare
in termini di fattibilitè - precisa
Battocchi - quando partiranno i
lavori alla Porta a Mare dovran-
no partire anche i lavori di rivi-
talizzazione dei Borghi. In que-
sto modo tra quattro-cinque an-
ni la zona sarè pronta per af-
frontare un percorso di riquali-
ficazione simile a quello che
successo per la Venezia». Per
arrivare a questo ambizioso
progetto, la zona dei Borghi par-
te da alcuni ed importanti pun-
ti di forza sottolineati anche dal-
la ricerca della Simurg. Primo

fra tutti una posizione strategi-
ca e una storia alle spalle. Per
questo il progetto prevede di in-
centivare il cambio di destina-
zione d’uso per chi sceglie di
aprire un’attivitè commerciale,
cosa che nell’ultimo decennio à
avvenuta al contrario, trasfor-

mando i negozi in appartamen-
ti. «La Porta a mare darè benefi-
ci a tutto il quartiere - conclude
Battocchi - favorendone cosé
uno sviluppo all’insegna della
qualitè».

Alessandro Guarducci
Federico Lazzotti

Giovanni
Battocchi
presidente
della
Circ. 3

IL COMITATO

«Non ci sono
proposte
concrete»

LIVORNO. «Il piano di rivi-
talizzazione ci sembra molto
leggero e non prevede grandi
interventi nella zona. Anzi si
limita a dire come andrebbe-
ro fatte le cose, ma di fatto
non fa nuove proposte concre-
te». A parlare à Luigi Turchi,
presidente del Comitato di
Borgo, di cui fanno parte nu-
merosi commercianti e i resi-
denti della zona. «Il Piano di
rivitalizzazione - prosegue
Turchi - abbandona o quasi la
zona del Borgo vecchio, quel-
la che da via San Carlo va in
corso Mazzini e che invece
avrebbe maggiore necessitè
di un intervento di riqualifi-
cazione viste le condizioni di
abbandono in cui versa».

Il presidente del comitato
pone l’attenzione su due
aspetti che riguardano soprat-
tutto il traffico. «Il primo à
che in seguito all’apertura de-
gli scali Novi Lena non ci à
ancora stato detto dove potre-
mo mettere le macchine che
ad oggi sono in piazza Mazzi-
ni. Forse alla Bellana, forse
davanti al cantiere Luigi Or-
lando, speriamo solo che alla
fine non ci dicano che il par-
cheggio dell’Atl sarè aperto
ai residenti, perchò non abbia-
mo intenzione di pagare per
il posto auto. L’altro invece ri-
guarda la nuova viabilitè del-
la zona che secondo noi à un
po’ confusa visto che divide
Borgo Cappuccini in quattro
segmenti con altrettanti sensi
di marcia».

E la ricerca sul quartiere?
«Ha colpito nel segno e rap-
presenta l’attuale condizione
di questa zona che à abbando-
nata a sò stessa. Dove non si
puì camminare sui marcia-
piedi e parcheggiare per anda-
re in un negozio à impossibile
perchò non trovi posto e se lo
trovi rischi la multa. Per dar-
le un nuovo slancio al com-
mercio servono facilitazioni e
un nuovo piano della viabi-
litè, altrimenti la gente conti-
nuerè ad andarsene». Su una
cosa perì circoscrizione 3 e
Comitato sono d’accordo.
«Dobbiamo trovare insieme
una strada comune. Noi ab-
biamo giè pronte le nostre os-
servazioni che presenteremo
a chi di dovere. La nostra pau-
ra - conclude Turchi - à che
tra l’enunciazione dei proble-
mi e la loro soluzione, la poli-
tica continui ad essere lenta,
come un bradipo».

F.L.

Verrà incentivato il cambio di
destinazione d’uso per chi
scegli di aprire un negozio

La nuova viabilità sugli scali Novi Lena e Borgo Cappuccini

LIVORNO. Dove “ritrovare” i 90 posti au-
to che erano stati provvisoriamente rica-
vati in piazza Mazzini durante l’esecuzio-
ne dei lavori per la nuova viabilitè? E’ que-
sta la domanda a cui il Comune e la Circo-
scrizione 3 stanno cercando di dare una ri-
sposta, dopo l’apertura della nuova strada
a quattro corsia lungo il cantiere Azimut
Benetti e il raddoppio degli scali Novi Le-
na. I novanta posti provvisori sono infatti
dovuti sparire da un giorno all’altro.
Intanto una cosa à sicura, almeno secondo
il presidente della Circoscrizione 3: «La ca-
pienza del parcheggio dell’Atl sul lato
nord della piazza Mazzini verrè raddoppia-
ta - assicura Giovanni Battocchi - passan-

do da 80 a 160».
Un passo importante, ma non del tutto

soddisfacente per una richiesta di posti au-
to che in quella zona della cittè arriva - co-
me ha notato la ricerca del Simurg - a sfio-
rare le 5.000 unitè a fronte di una attuale di-
sponibilitè che supera di poco i duemi-
la. Un’ulteriore soluzione possibile riguar-
da un’ottantina di posti auto, da riservare
ai residenti, sul lato nord del piazzale del
Cantiere Benetti, un’area che à stata inte-
ressata per mesi dalla ditta che ha lavorato
al rifacimento della strada.
Ma non saranno sufficienti. I residenti do-
vranno pazientare ancora un po’ per avere
l’assicurazione di un posto auto. Molto in-

fatti dipenderè dalla riconversione dell’ex
Cinema Odeon in parcheggio di scambio
(oltre che posti auto di proprietè): al mo-
mento, perì, si ignorano i tempi di realizza-
zione dell’opera. Un’altra boccata d’ossige-
no arriverè dal parcheggio di via del Parti-
giano (ex area Montano) e da via Corcos.

E poi ci saranno i 2.200 posti della Porta a
mare. Come viene spiegato nel Pir, «la si-
tuazione dei parcheggi presenta elementi
di criticitè che si à aggravata con la trasfor-
mazione di molti fondi commerciali ai pia-
ni terra in abitazioni», per di più, «i par-
cheggi a pagamento sono scarsi e risulta
difficile il turn over per coloro che si reca-
no a fare acquisti». (f.laz.)

Cancellati novanta posti auto:
le alternativa sono insufficienti

PARCHEGGI
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